
BRESCIA. Siè spento ieri mattina
a 77 anni appena compiuti (il
29 dicembre) Giuseppe Dalola,
dirigente tra i più stimati del
calcio dilettantistico brescia-
no. Un arresto cardiaco l’ha
stroncato nella sua casa di Pin-
zolo dove era solito trascorrere
le festività insieme alla fami-
glia.

Dalola lascia la moglie Ma-
riella, i figli Matteo e Laura e la
nipote Amelia. Dalola ha fatto
del calcio una delle sue passio-
ni principali di vita, ma aveva

indubbiamentemolti altri inte-
ressi come quello per la politi-
ca, ereditato dal padre Giulio,
protagonista della Resistenza
bresciana,sindacalistaefonda-
toredel Partito Comunista bre-
sciano, mentre nella sua attivi-
tà lavorativa si era dedicato alla
gestione di importanti super-
mercati del territorio.

Tra le prime significative
esperienze a livello calcistico,
quella all’ambizioso Leno de-
gli anni ’80, che aveva come
presidente Polloni e come alle-
natore Gigi Maifredi, ed alla
Leonessa.

Lasvoltadirigenziale conl’in-
gresso nella squadra del Comi-

tato provinciale dilettanti pre-
sieduto da Alberto Pasquali: «È
rimasto con noi dal 2006 al
2021 - ricorda Pasquali - e negli
ultimi anni ha ricoperto anche
lacaricadivicedelegato.Ha da-
to molto al calcio dilettantisti-
cobrescianoin terminidi espe-
rienza, sensibilità e professio-
nalità».

Lo ricorda con affetto anche
Umberto Canfora, che l’aveva
chiamato al Cortefranca fem-
minile nel 2020/’21, in serie B:
«Una lunga conoscenza, la no-
stra, ancora dai tempi dell’Er-
busco. Sapevo che poteva rap-
presentare una risorsa molto
importanteper noi, come in ef-

fetti è stato». Quell’anno aveva
conosciutonaturalmentelami-
ster del Cortefranca Nicoletta
Mazza, ora allenatrice del Lu-
mezzane femminile: «Ho ap-
preso la notizia con grande di-
spiacere - ha detto Mazza. Era
un dirigente ma soprattutto
una persona speciale, intelli-
gente, con la quale era stimo-
lanteconfrontarsi,perché, mal-
grado fosse di un’altra genera-
zione, sapeva adeguarsi con fa-
cilitàaicambiamentiesirende-
va conto subito delle necessità
del momento».

Domanipomeriggiolacame-
ra ardente alla Poliambulanza,
mentre le esequie saranno sa-
bato, alle 15.30, nella Parroc-
chiale di Santa Maria della Vit-
toria, in via Cremona, in città. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Premessa: undici sconfit-
te in diciannove gare sono un’e-
normità e se la FeralpiSalò può
ancora sperare in una salvezza
cheavrebbeilsaporedell’impre-
sa(ancorpiùcomplicatachevin-
cere il campionato di serie C, co-
me fatto lo scorso anno) è solo
grazie all’incredibile filotto di ri-
sultati ottenuto alla fine del 2023
ed al fatto che le avversarie nella
zona calda non vanno granché
meglio.

Scontri diretti. Non ci sono si-
tuazioni nelle quali la squadra
primadiVecchiedoradiZaffaro-
ninonpuònoncrescere,mauna
in particolare va presa in esame
dallo staff verdeblù: contro le sei
squadre che stanno davanti, Ba-
lestrero e compagni hanno con-
quistatosolamentequattropun-
ti: gli storici tre del Rigamonti
Ceppi di Lecco ed il pareggio del

San Vito Marulla di Cosenza. Per
ilrestosolosconfitte:incasacon-
tro Südtirol e Spezia, in trasferta
con Ascoli e Ternana.

Degli altri dieci punti, ben no-
ve sono arrivati da sfide contro
squadre che all’andata si trova-
nonellapartesinistradellaclassi-
fica (i tre conquistati contro Cre-
monese e Sampdoria, i pareggi
con Venezia, Modena e Brescia),
l’altro in casa con il Bari che ha
peraltro gli stessi punti della
Sampdoria decima.

Insomma, la FeralpiSalò che
staprovandoadiventaregrandi-
cella con le grandi, deve alzare la
voceconleformazionichelaclas-
sificametteadunlivellopiùsimi-
le.

Calendario. Anche perché nelle
prime sette gare del girone di ri-
torno (nel quale complessiva-
mente saranno consentiti pochi
svarioni, la classifica è quella che
è...),igardesaniaffronterannoal-
menotresfidechesonodeiverie
propri spareggi salvezza.

Subito,sabatoprossimo,quel-
la sul campo del Südtirol, che è
quint’ultimoecheall’andatavin-
se2-0aPiacenzaunasfidacheve-
devasulleduepanchineVecchie
Bisoli, ora rilevati da Zaffaroni e
Valente.

Sette giorni dopo, a Piacenza,
ecco il Catanzaro, che resta una
big malgrado gli ultimi tre passi
falsi, e dopo un’altra settimana
(sempre al Garilli) ecco un altro
scontrodiretto,quelloconilLec-
cochedaquandoilduoBonazzo-
li-MalgratihapresoilpostodiFo-
schihacompiutopassidagigan-
te ed ora sarebbe salvo senza
nemmeno giocare i play out.

Dopo il match di Reggio Emi-
lia e la gara interna con il Paler-
mo, i gardesani chiuderanno il
mese di febbraio con la trasferta
diBarieconlasfidainternaall’A-
scoli ora guidato da Castori, che
ha chiuso l’andata con tre punti
in più dei bresciani.

In campo. C’è quindi da iniziare
al meglio il girone di ritorno, per
questolasquadraeragiàincam-
poiericonunsologiocatore(Car-
raro) che ha lavorato a parte,
mentre il gruppo ha finalmente
riabbracciatoVoltan,gravemen-
te infortunatosi ancora in ritiro.
Una buona notizia, in attesa di
averne pure dal mercato... // FD

BRESCIA. Una scommessa da
vincere non per riscuotere, ma
per pagare. E pagare vorrebbe
dire investire. E investire vor-
rebbe dire rilanciare e alzare
l’asticella.Le generalità di Gen-
naro Borrelli, non sono per il
Brescia quelle di un semplice
giocatore. Bensì di una speran-
za concreta di avere per le ma-
ni un gioiellino da comprare e
poi mettere a reddito per patri-
monializzare. La vista, è quella
su un riscatto da pagare even-
tualmenteal Frosinone (da do-
ve ieri come previsto è arrivato
in prestito con diritto il portie-
re Michele Avella) per l’am-
montare di una cifra che parte
dai3.200.000 euroe può arriva-
re fino ai 3.500.000 tra bonus
eccetera. Sono tanti soldi, ma
non tantissimi ragionando sul-
la prospettiva di un elemento

prossimo ai 24 anni che ha an-
coraabbondanti marginidimi-
glioramento dentro la ricerca
di una continuità che il Brescia
gli sta garantendo. Con però la
sensazione nettissima che il
meglio debba e possa ancora
avvenire, anche in questa sta-
gione.

Numeri. Nella quale Borrelli è
stato in campo 19 partite su 19:
un en plein che però curiosa-
mente non lo ha mai visto in
campo per 90’ con peraltro so-
lo metà delle gare disputare
partendo da titolare. Il tutto,
passando anche attraverso
una fase di calo (coincisa col
peggior momento stagionale
del Brescia) per via di un pro-
blema muscolare trascinato
per un bottino di 4 gol impre-
ziositi da due assist per un gio-
catore un po’ Toni prima ma-
niera, un po’ Saurini e con un
repertorio completo in un mix
difisicitàimpressionante, agili-

tà e talento. Il tutto nascosto
dietro un sorriso pulito e un
po’ guascone. La doppia cifra è
l’obiettivo minimo per il cam-
pano che nel gioco di Rolando
Maran viene messo in condi-
zione di potersi esaltare. Celli-
no, già ragiona sulla possibilità
diriscattareun centravantivec-
chia maniera, di quelli di cui in
Italia c’è tanta fame. Una mos-
sa del genere, porterebbe tra
l’altro con sé anche il messag-
gioimplicito di unrealedeside-
riodi rilanciodelBrescia. Peral-
tro, gli ultimi investimenti di
una certa entità dell’attuale
proprietà riconducono sem-
pre ad attaccanti: per Ernesto
Torregrossa vennero spesi
900.000 euro, per Alfredo Don-
narumma 1.700.000 euro. E
sappiamo cosa significò. Ma è
giustofermarsiall’attualitàeal-
l’osservazione di una maturità
che Borrelli ancoradeve acqui-
sire: questo può essere il posto
ideale. Uno sguardo al prossi-
mo futuro è già necessario, an-
che dentro questa sessione di
mercato invernale. Il Brescia
cerca un elemento per la sini-
stra (ma prima devono uscire
almeno uno tra Fares e Huard)
e preferibilmente si cerca un
elemento sul quale investire.
Difficile che ciò possa avvenire
con Simone Corrado in uscita
dalla Ternana, ma sul quale
l’Inter vuole mantenere i dirit-
ti. Un’altra idea è Simone Gior-
dano, 2001 tra i migliori nel gi-
rone d’andata della Samp, ma
con la Samp che col mercato
bloccato può solo autofinan-
ziarsiper rinforzarsi.Valutazio-
ni in corso anche perché poi l’i-
deaè di aggiungere un difenso-
re (braccetto sinistro) a pre-
scinderedalla situazione Cista-
na (pista Monza). Altre mosse
dipenderanno da eventuali al-
tre partenze: tra i partenti Ndoj
Il Lecco preme), Van de Looi,
Garofalo oltre ai giovani Mac-
cherini e Riviera. // ERBA
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Addio al dirigente di lungo corso Giuseppe Dalola

Nuovo portiere. Michele Avella
in prestito dal Frosinone

Centravanti d’altri tempi.
L’attaccante Gennaro Borrelli

Esperto e stimato. Giuseppe Dalola si è spento all’età di 77 anni

Il lutto

Brescia, Borrelli
la scommessa
da vincere
in questo 2024
Quattro gol e 2 assist per la punta
che non è mai stata in campo 90’
In ballo un riscatto da oltre 3 milioni

FeralpiSalò, il sogno
della salvezza passa
da risultati migliori
contro le piccole

Felici. Il gol del giocatore romano valso il successo contro il Lecco, l’unico scontro diretto vinto sinora dai salodiani

Le prestazioni positive dei verdeblù
sono arrivate soprattutto con squadre
nella parte sinistra della classifica
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